Oltre la Pasqua1
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Il Vangelo ci narra tutti gli avvenimenti riguardanti la vita di Gesù, la sua predicazione, la scelta degli apostoli, i miracoli e tutto quanto disse ed operò prima della sua Pasqua.
I Vangeli in vario modo si concludono con l’annuncio della Resurrezione: il Maestro che avevano seguito, Colui che avevano riconosciuto come, il Figlio di Dio,  Dio fatto Uomo e che aveva donato la sua vita sulla Croce per il perdono dei peccati, non è rimasto prigioniero della morte, ma è risorto ed essi lo hanno visto più volte.

Rimasto con loro 40 giorni dopo la sua resurrezione, Gesù sale al Cielo, appare per un’ultima volta e si congeda dai suoi discepoli con una promessa:

“Non vi lascerò orfani”.

[image: Risultati immagini per esercito romano]Gli Apostoli che attendevano una liberazione dalla schiavitù alla quale gli ebrei erano soggetti e che attendevano il Regno di Dio vissero questo distacco in modo drammatico, videro deluse le loro attese. Avevano infatti chiesto a Gesù:
 “E’ questo il momento in cui ricostruirai il Regno?” 
Aspettavano un Messia “politico” che li liberasse dal dominio dei romani e confondevano il Regno di Dio con i regni della terra.
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Ma Gesù aveva risposto: “Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma riceverete forza dallo Spirito Santo e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”

In queste parole di Gesù agli apostoli scopriamo una promessa e una chiamata. 

La promessa è questa: lo Spirito Santo viene come luce e forza, perché noi viviamo uniti nella pace e nell’amore del Signore. 

Il compito  è questo: noi dobbiamo collaborare a costruire il Regno del Signore. 

Un mondo dove regni la giustizia, l’amore e la pace.

Gesù è venuto a costruire questo regno. Con la sua vita e con la sua parola egli ha gettato il seme; un seme piccolo che a poco a poco germoglia e diventa un grande albero. 
Molte persone hanno capito che questo seme cresce se noi ci impegniamo a farlo crescere.
Gesù non vuole far le cose da solo: chiede il nostro aiuto
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A ciascuno di noi è data una grande responsabilità: 
accogliere i doni dello Spirito 
per rendere visibile nella nostra vita la novità del Vangelo, il progetto di Dio. 
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Il seme gettato da Gesù può crescere grazie anche alla laboriosità delle nostre mani e alla generosità del nostro cuore. 





Gesù ha scelto di non fare da solo: vuole anche il tuo aiutoRIFLETTI

In quale modo potresti provare a collaborare con lui nella costruzione di un mondo migliore?
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